
Diritto fallimentare
n. 6 crediti formativi
(Prof. Alberto Maria Tedoldi)
Il Diritto fallimentare ha ad oggetto lo studio della disciplina della crisi di impresa, attraverso il fallimento in caso di insolvenza o gli strumenti negoziali di soluzione della crisi. La legge fallimentare (r.d. n. 267 del 1942) è stata interessata da numerosi interventi di riforma intesi a rendere più moderne e flessibili le procedure concorsuali. Lo studio della materia si completa con la disciplina sulla composizione della crisi da sovraindebitamento e di liquidazione concorsuale del patrimonio del debitore non fallibile, di cui alla l. n. 3 del 2012.
Programma:
La funzione del fallimento e le caratteristiche generali della procedura.
I presupposti.
Competenza ed iniziativa per la dichiarazione di fallimento. La sentenza di fallimento e i mezzi di impugnazione.
Gli organi: il Tribunale fallimentare; il Giudice delegato; il Curatore; il Comitato dei creditori.
Gli effetti del fallimento nei confronti del debitore e dei creditori. Le azioni revocatorie. La sorte dei rapporti giuridici pendenti.
L'accertamento del passivo.
La liquidazione e la ripartizione dell'attivo.
La chiusura del fallimento. Il concordato fallimentare.
L'esdebitazione.
Il fallimento delle società.
Le soluzioni negoziali della crisi. Il concordato preventivo.
La composizione della crisi da sovraindebitamento e la liquidazione del patrimonio dei debitori non fallibili.
Testi consigliati per l'esame:
BONFATTI, CENSONI, Lineamenti di diritto fallimentare, CEDAM, Padova, nell'ultima edizione disponibile (esclusi i capp. XX, XXI e XXII);
in alternativa
GUGLIELMUCCI, Diritto fallimentare, Giappichelli, Torino, nell'ultima edizione disponibile (esclusa la parte terza - capitoli tredicesimo e quattordicesimo).
Imprescindibile strumento per la preparazione è il testo aggiornato della legge fallimentare (r.d. 267/1942) e della legge sulla composizione della crisi da sovraindebitamento (l. n. 3/2012).
Modalità d'esame:
Prova orale. Per i soli frequentanti verrà svolta una prova scritta facoltativa a fine corso.

